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         Verbale n. 80/2017 

 

L’anno 2017 il giorno 26 del mese di Aprile si è riunita la I^ Commissione Consiliare presso la 

sede di Via G. Bonanno, 51  giusta Convocazione del Presidente prot. n° 51 del 28-03-2017. 

 

Alle ore 08,30 non è  presente alcun Consigliere, pertanto, non essendo presente il numero legale 

l’apertura della seduta viene rinviata di un’ora.  

Alle ore 09,30 il Presidente  Juan Diego Catalano Ugdulena invita il Segretario a chiamare l’appello; 

oltre al Presidente risultano presenti i Consiglieri Giulio Cusumano, Paolo Porzio e Salvatore Calò;  

pertanto, raggiunto il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta, in seconda 

convocazione, assistito dal Segretario Avv. Liliana Volo e pone in trattazione il seguente tema 

all’O.D.G. 

 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

 

Il Presidente su invito del Segretario evidenzia che, con nota prot. n. 608951/USG del 13.04.2017,  

il Segretario Generale ha chiarito il concetto che “ a far data dal 27.04.2017,  il C.C. dovrà limitarsi 

ad adottare “atti urgenti ed improrogabili” ovverosia, degli atti per i quali sussistano scadenze 

fissate improrogabilmente dalla legge e/o la cui mancata adozione cagioni un danno rilevante per 

l’Amministrazione Comunale;  che, pertanto, il sig. Presidente del C.C., ai fini della 

predisposizione dell’ordine del giorno dovrà valutare, avvalendosi dell’ausilio della Conferenza 

dei Capi Gruppo, della ricorrenza dei presupposti dell’urgenza ed improrogabilità degli atti da 

sottoporre al Consiglio Comunale. 

Alla luce di quanto sopra,  anche tenuto conto dell’orientamento della Conferenza dei Capi gruppo 

in merito alla trattazione in Commissione di atti considerati improrogabili, il Presidente stabilisce 

che la Commissione proseguirà nei lavori consiliari oltre la data odierna per esaminare la proposta 

di delibera avente ad oggetto: “ REVISIONE DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE (AREG 566935/2017) - Parere richiesto con carattere d’urgenza 14/04/2017, attesa 

l’impossibilità del Consiglio Comunale entrante di potersi articolare per il proprio funzionamento a 

motivo delle novelle recate dalla Legge Regionale 11 luglio 2015. 

Pertanto, a far data dal 27  aprile p.v. la I Commissione consiliare avrà facoltà di continuare a 

riunirsi giusta Convocazione prot. 51 del 28.03.2017 ed ulteriore Convocazione per il periodo 

successivo che si provvederà, nei termini previsti, ad inoltrare all’Albo Pretorio, ai sigg. Consiglieri 

e p.c. al Ragioniere Generale, al Presidente del Consiglio Comunale e al Segretario Generale.  

Si precisa sin da adesso che l’attività consiliare in questione verrà protratta esclusivamente per il 

periodo strettamente necessario per l’adozione del suddetto atto ed eventualmente di quegli atti che, 

caso per caso, si riterranno “urgenti ed improrogabili”. 



Alle ore 09.45 sopraggiunge la Consigliera Pia Tramontana.  

Il Presidente dunque propone di porre all’o.d.g.  

 

LETTURA, DISAMINA ED APPROVAZIONE DEI VERBALI 

 

Ed in specie, di quelli del 14/04 e del 24/04 u.s.  

Del primo (14/04), si era sospesa la lettura, in attesa che venisse dato un chiarimento sul contenuto 

di una dichiarazione resa  dal Consigliere Giulio Cusumano. 

Si da atto che durante la lettura esce  dall’aula, alle ore 09.50, la Consigliera Tramontana.  

La lettura continua. Il Consigliere Cusumano chiarisce il dubbio che era sorto sul suddetto verbale. 

Il verbale viene approvato all’unanimità dei presenti.   

Si passa alla lettura del verbale del 24.04 u.s..  Nel corso della lettura fa rientro alle ore 10.00 la 

Consigliera Pia Tramontana. La lettura prosegue. Il verbale del 24.04 viene approvato a 

maggioranza dei presenti.  

Il Presidente dunque propone di porre all’o.d.g.  

 

“ REVISIONE DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

(AREG 566935/2017) - Parere richiesto con carattere d’urgenza 14/04/2017 . 

 

Si passa alla lettura del regolamento ed in specie dell’ art. 15. Il Presidente nel dare lettura 

dell’articolo sottolinea come nulla cambia nell’articolazione dei lavori della commissione consiliare 

permanente tranne per la possibilità, questa volta espressa al comma 4, di nominare all’interno della 

Commissione un relatore incaricato di riferire in Consiglio riguardo il parere di ogni atto votato in 

Commissione. restano invariati i tempi di 15 gg per esitare una proposta che non abbia carattere 

d’urgenza e 5 gg. Per una proposta che abbia carattere d’urgenza. Inoltre, si aggiunge all’art. 7 

l’obbligo da parte del Segretario di Commissione di istituire un archivio informatico contenente 

tutti gli atti esaminati e i pareri espressi. Si da lettura dell’art. 16 e si evidenzia che questo rimane 

del tutto invariato.  Parimenti per quel che riguarda l’art. 17. Si passa alla lettura degli artt. 18 e 19 

che riguardano la riunione del Consiglio Comunale in sessione ordinaria e straordinaria e si rileva 

che nulla cambia rispetto all’attuale regolamento. L’art. 20 e l’art. 21 non comportano modifiche 

rispetto all’attuale regolamento. Il Presidente, a seguire evidenzia l’art. 22 che riguarda le  

Convocazioni del C.C.; il Presidente sottolinea come l’articolo ripropone esattamente le modifiche 

apportate da questa stessa Commissione all’inizio della presente consiliatura riportando, cioè che 

l’avviso di convocazione del C.C. è un documento amministrativo di tipo informatico. La modalità 

infatti consente, come la I Commissione aveva già evidenziato nella propria proposta, un notevole 

risparmio di tempo e di risorse. L’art. 23 resta immutato. L’art. 24 indica che l’apertura 

dell’adunanza del C.C. è valida se è raggiunto il numero legale; che viene verificato mediante 

appello nominale. Il Presidente sottolinea come, finalmente con questo articolo, si rende chiaro 

quando si può considerare aperta una seduta di C.C. e con quali modalità. A margine delle 

esposizioni del Presidente, il Consigliere Calò concorda. 

Il Presidente, alle ore 10.30, dichiara chiusa la seduta  rinviando alla prossima seduta utile la lettura, 

approvazione e sottoscrizione del presente verbale.  

 

Il Segretario                                      Il Presidente  

Liliana Volo Juan Diego Catalano Ugdulena 

    

 

       


